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PIANO DI AZIONI POSTTIYE 2023-2025

(AH.T'.48 D. LGS. 198/06)

PRocRu rntA TRTENNAw 2023 - 2025

ll Piatro delle Azioni Positive e rm documento pro$ammatico che, in deroga al principio cli
uguaglianza tbrmale, contiene iniziative lirate alla tutela delle Pari Opportunità tra uomini e dr-r*e e

prevcde I'adozione di misure di individua.zione e rimozione di qualsiasi discriminazione basata sul
genere, I'appartetrenza etuica, il credc religioso, le disabilità, l'età o I'orientamelrto sesstnic.
ncll'ottica di prornozione di una cultura c i inclusione e di valorizzazione delle dilferenze.

Le Amrninistrazioni pubbliche, come previsto dall'art.7 del D.L. 30 marzo 200i, n. i65.
rccarrte "Norttre generali sull'ordinumento del latoro alle dipendenze delLe pubblic'lta
ttmntirtis'tt'ct:ioni", sotro tenttte a garantire la parità e le pari opportulità tra uomini e donne, I'assenza
di ogni forma di discriminazione, diretla e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientame.to
sessuale, alla razza, all'origine etnica, rLlla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'acccsso al
lat'oro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle pronroziogi
e nella sicurezza sul lavoro. cosi come utr ambiente di la'u'oro improntato al benessere organizzati'o.
Inoltre comc previsto all'Art.57 , le P.A. srono tenute a costituire al proprio intemo il <<cornitato
Unictr di garanzia per le pari opportuniti; la valorizzazione del benessere di chi lal,ora e contro le
discriminazioni>--..

RIC'}{IAMATI

il Decreto Legislativo 1l aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunitt't tr.t!
uomo e donna, a norrna ,AJ_qu j_dgUgJ,. 28 novembre 2005, n. 246" che riprcndc
e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio
2000. n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglier.i tli ltut.itir t,
disposizioni in ntateria,li azioni positit,e", ed alla Legge l0 aprile 1991. 1i. 115
"'Aziotti pasitive per la rtalizzazione della parità uomo donna nel lcry,or.r; ", seceutlo
ctti lc azioni positive rlppresentano misure preferenziali pcr porre rirncdio agli
effetti sfavorevoli indottr dalle discriminazioni, per guardare alla parità atrra\.erso
interventi di valorizzazitne del lavoro delle donne, per rimediare a svantagei
rompendo la segregaziolre verticale e oizzontale e per riequilibrarc la prr.scnza
femrninile nei luoghi di v:rtice.

La Direttiva del Parlamerrtc, Europeo e detr Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006,,54,,C'E.
riguardante 1'attuazione del principio delle pari oppornrnità e delte parirù di
trattarnento tra uomini e donne in materia di occupazione e impiego;

la Dircttiva 23 maggio 2C0-,t del Ministro per le Riformc e Innovazioni nclla p.A. c
del Ministro per i Diritti e Ie Pari opporrunità,"Misure per attuare parità_g_par!



opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", chc, cilanclo [a

Direttiva del Parlametrto e del Consiglio Europeo 20061541C8, indica cotnc siit

irnportante il rucllo ch: Ie amministrazioni pubbliche ricoprono neilo svolgcr.'rtt.t

ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuaztonc dcl

prirrcipio delle pari r,pporlunità e della valorizz'azione delle diflerenzc trellc

politiche del personale:

il Decreto Legislativo 117 ottobre 2009, N. 150, recante"Attuazione clellu l,aggt''1

ntarzo 2009,n. 15, in materia di ottimizzazione della produttii'ità del lavottt

ptùblic:o e di elJicienz:t e trasparenza delle pubbliche amntinistraziotti ", con il

quale si è riconosciuta l,r rilevanza delprincipio delle Pari Opportunità quale ainbrto

di rnisnrazione c valuta:;ione della performance otganizzativa delle amministraziotri

pubbliche;

la Legge 4 novembre 1010, N. 183, recante "Deleghe al Governo in mtrteria di

lavori usuranti, di rior:'anizzazione di enti, di congedi, aspettatit'e e permes'si' tli

nrntttortizzatori sociali, di senizi per l'impiego, di incentivi all'occupazittne tii

ctpprendistato, di occupt,zione.f'emminile, nonché misure contro il lav'ctrtt sotlltlrcr'\'o

e disposizioni in temi cti lavoro pttbblico e di controversie di lat'rtro>'>' che ha

apporrato modifiche rile,.anti al D. LGS n. 165 del2001, prcvedendo' itr particolarc'

che le pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio interno il Cornitato ('lnico

tli Garanzia per [e Pari opportunità, Ia valoizzazione del benessere di chi lavora c

contro le cliscrirnin azioni

lri Diretrir.rr 4 nrarzo l0 l. rccanre "taLqe gut{tll §atle nr{ rl€ilJl$-i1{.'li{iÌ

det*es!ira!*J!us--a*i tljl'ttrunziu tser le pari ttltpotlunità' !a vul*ri::Ltr
,]'Ll.Tl{)ilt: (.t{

dgl*egljJa!*Jlug--a*'Ltratxzttt 
pet'te uutt utryvtt'1""4"- '-""'"1.-.''.-.,-,:,.

trn,,UlylS-ù e utrfirr,t le- tlisu'ittti4il4ali:*con le qual' t-.|:l 
::i:l:llÉJJ!1ì:lLLr,--:r:-:::::--::"''* .-:--

disciptipare le t'upziOli de,i cLIG sd assegnati ail6 stessrl r:onrpiti prop0srtr''r

i:o*sultivi e di v'crilica:

la Direttiva stato n. 2 del26giugno 2019 emanata dalla Presidenza del Consigiie'

dei lvlinistr i "Misure pet promuovere le pari ctpportunità e ra.ffbrzare il ruolo clci

C'ontirati Unici di Garan::ia nelle Amministazioni Pubbliche"' dettata dall'esigenza

cli atlottare un'unica dirlttiva per meglio far convergere le finalità sottese a{ia

normativa sopra richiamilta, nonché dall'esigenza di aggiomare la citata dircttiva

del 23 maggio 2007 aia luce degli rndtrrzzi comunitari e delle disposizioni

normativeintervenute:uccessivamente,nonchedidoverancheadeguateIc
prcvisioni di cui alla cita a direttiva 4 marzo 2011 in materia di t'u1]zionatnctrt«'r dci

Corlitati Unici di Garauzia (cuG) per meglio coordinare l'azione cti tali contituti

con quella svolta da altri organismi previstidalla legislazione e per f'avorire r'ur piir

efficace ruolo dei cUG:..Articolo I " l. cctn la presente diretti.va sono de.fittite la

allegate litrce cli indirizztt. c:he ne costitltiscotto parte integrante' volte ad orienlat'c

le anuttinistrazioni pthbliche in ntateria c)i promozione clella parità e delle 1tltri

opportwtità, oi,",,i del c,ecreto legislativo l l aprile 2006, n. 198, ret.ante 
,,Cotlit,t

delle pari opportunità ficl. ttomo e donna'', valorizzazione del benessere di tili

lcty,ortt e contrasto a quatsi.:tsi.forma tli discriminazione' 2' !'d i't't':;*itti' 'N;;;::ltt t
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,\(,'t'iì!t!i:iL( lq dit'ettiva "'-? tttttggirs )(){)7 rt-.t'cutte "'r\,lisure pcr ùltLt(ti'c pat"ikt tt !itit',
((){}orilt;tità lra uotttini r c{rsnne nelle «nntinistra:ioni 1nùbliche" t aggiorne «i.'i:ìr1
t{r:gli indiri::i/bniti r:or la direltivtt 4 ntqr:o 20./I sutle motlulita di.{unziontr»it,y{,;
,.{t'i ,<{'r-ttttitati {initi t'i, {.ìurr*viil i}er t't: lttn'i o14-tt:t'luttitti, {a vttlttri*:rr-iori,r, ..',.

lì{ìt(',\.\(,t'(, tli clti lavorn . (:ofilro le tlist:yirnittttzioni»,.

" Il Protocollo d'Intesa sottoscritto il 18.11.2ù2(i tra i1 X,{inistrc} per ia PLrbi:iiii.r
;\mtuinistrazione p.t., ia I\'linistra per ic Pari Oppoltunità * la lanriglia r-.i:n ì,.:

rclcrcttti <iclla Rctc I'ltr;ionals dci C{JG. {\na1i't-'zitto aci otiinrizz-arc il ruo}o rJci {.'t tì
tlLrali "alltctlltc"'perla p*rcleziùi1c cfui ltnon:eni cli violcnza.ii €ctidlr lrrrli,l
iunmitristlazioni all'inrr r:no delle c1rmli sono costituiti,

- Il Portale CUG https:/il,gt'ta-lecug.gov.it nresso a disposiziorie dal Ditrri'rrtirnenro iìtli;r
FLi:lzìotte I'}Lrbblica rlua e piattal'ouna digitale per le.Arnnrinìstrazioiri *tl iL'unriri,ir^
irlir]si.l cotuc Iuogo cli scanririo di Lruone pratiche e dr applendirr:eurr.r rr:e igrrirug.

Alla luce di quanto sopra. eme'ge il ruolo propositivo e propulsivo delle Arnministrazioni
pubbliche per la rimozione di ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta. per
promuovere e dare attuazione ai prir.cipi di parità e di pari opportunità conre impLriso allr
c0i:cìIiaziotic ti'a vita privata c lavoro. pcr sostcllcre coirclizioni Oi bcncsscrc lavorativo r.ì

|c [:tzit"r il alc.
La promozione della parità e clelle pari opportunità nella Pubblica Amministr azione

necessita di un'adeguata attività di pianificaztone è-p.ogrr*-azione prodromica ad una piu
efficiente ed efficace azione amministrativa. All'uopo, l'àrt.'+g del D.Lgs. n. lggt2006dispone chele Arnnrinistrazioni Pubbliche predispongano Piani rriennali di "Azioni positivc,, finalizz-att a,tlassicurare la rimozionc- degli ostacoli c re, ,li fatto, siano idonei a«l impedire la pie,a realizzazioncdelle pari opportunità nel lavoro. Le azioni positive si fondano sul principio dell,ugu aglianza
scrstanziale, che, comc è noto, valorizza le differenze esistenti tra soggàtti appartenenti a diversogenere e rappreselltano. pefianto, delle rnisure temporanee speciali .t., i, d.rogu al principio diuguaglianza fbrmale, mirano a rimuove:e gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità trauomini e donne. Sono misure "speciali" --in quanto non g.n.ruli ma specifiche e ben definite. cheintervengono in uu determinato contesto per eliminar. ognl forma di discrimin azione,sia diretta chc
:tl:t]l'- -, e "'temporanee", in quanto nccessarie fintantoihé si rileva una oisparitì di tratamento rra
Ll(rlì I llll r' cloi1119.

ll Piano delle Azioni Positive per il triennio2023-2025 rappresenta uno srrunrento perottiireit tttttc lc persone la possibilità di svo gere il proprio lavoro in ìn contesto organiz zativo sicuro,coinvolqettte e attento a prevenire situa::ioni di maGssere a carico del personale. "
Il Piano, che ha unorizzonte temPorale triennale, è la concretiizazionedelle strategie e delleprospettive di volta in volta individuate e comporta, per I'effètto, la rimodulazione degli interventi aseguito dell'emersione di nuove opportrnità, di ruoui bìsogni, di emergenze organizzative, di 

'uovipercorsi di Iniglioramcnto e di ottimizzirzione organizzatiri, di ,rore strategie."('io iroslo. il presente <iocumento, recante "Piano Triennale delle ,z\zioni positir.e., - iirci:r:ttiluittì cotl le t'inalità plotltosse dal a c_itata normativa vigente in aggiomame,to r1el prececle,te
Prarro adotiatù per il tricnnio 2a22-n24 in una visione di conri;;È sia prograrnrnarica chc5ir*1*$;'irl - iliustrir le azioni che il Conrune cli Vittoria intende intraprenderc ilor il tric.n,i. Ji;.lllit':'i^ ri :crtsi r-itlll tiirctiil'a n.2i2019 ",UIi.sure pet'Ilr.fitÌtLtot:u.c le pttg"i tspts,t6r"ttrtiIlu i, i.ttllitt.:ti:., ;!rutslts eici Cottitttti Linit:i ili (;Ltt"(ttt:io nille rlnminisit'azioui prùltliclte" emauata clal fulinrsrci.* eicljirFunzronc Pul:rbiictr.
ll Comune di vittoria, in attuazione alle. disposizioni vigenti, consapevole dell,imponanza tlel<<Piano di Azioni Positive>>, si propcne di pròseguire un p"ercorso volto ad armoniz zare lapropria



attività al perseguirnento e all'applicazitne del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in
matcria di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigentc, r

rapporti con il personale dipendente norché divalorizzazione le competenze e le professionalità de,i
lavoratori e delle lavoratrici, avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente

Al lìnc di consolidare e poten'tiart: tale quadro. nell'arco del triennio 2An - 20:5, il 1*,rLrric
ili Vitttiri;: si pt'o1ton,,. diperscguilc 1c arioni positivc corne di scguito illustrate, così da:l. gtrtatltitu ;;ari oppot'tunità nell'acci:sso al lavoro, nella pragressione cli carriera, nella 'i*rlavorar"ir.a" l*lla fbrmazione pror"essionale e nei casi di mobilità;
2' prornuorerc tttla rligliore orgattizzazione dei lar,orcl e del benessere orqanizz,aLivo ciie. lcrrrr.r
r§stilr1{-i{} la ncc*ssità di garantire la Irrnzionalità clegli ul'fici, lavorisca l"icluiliLrrio tr. rcrripi iii
la\'orc) cil usigcrnzc cli vita priirata;
3. srri-rc.rrc e.u{i71.,r,;" organit-z-az,ione e distribuzione der lavor. che provoca.o ef{btri Ji.versi. rl
seci;ltr'la dcl sesso- nei confi'onti dei tli tenclenti con pretiudizio nella tormazione, nell,ar:a,zur:rcrrirr
prÙicssionalc c di carricra o\\'cro ncI trailililrÈnto cconomico e retributiyo;
-.l' ;'rri'rttiuurct'" la cultura di generc ed il nspetto del principio cli non discriminazione ctire11a cd i,tlirctra.

Il presente <<Piano di Azioni Positive>>', alla iuce del principio del gender mait?streonri,g corrrc
valore da perseguire. intende rapprerentare uno strumento semplice ed operativo finalizzato
all'attuazitlnc dcllc leggi di pari opportunità, che oltre I'adempimento ad un obbligo di legge, siprel-igge lo scopo precipuo di contrit,uire ad accrescere il benesser e organizzativo e lavorativo
all'iuterno dell'Ente a beneficio sia dei cipendenti che dell,Amministrazione.

Art. 1

LINEE DI AZIONE
Corr ii "Piano Triennale di Aziorri Positive 2023-2025", il Comune di Vittoria

unità di inrenti con il comitato U:rico di Garanzia (cuG), intende adottare
comportaracntali

Plri 0pportunità.
contrasto acl ogni

e gestionali finalizzat: alla promozione e diffusione delle tematiche
alla 

'alorizzazione d:l benessere dci ravoratori e deflc lavoratrici.
lòrrrra di discrirnin azi tne.

in sinergia ed

delle misure

riguardanti lc

alla lotta cd al

A tal fìne, rilevanzae priorità verrgono attribuite alle seguenti linee di azione:

c- organizzazione der ravoro e di gestione der capitale umano
I)- lorrnazione e dilTusione del modello culturale
opportunità e alla conciliazione dei tt:mpi di vita e di
E- Prevenzione e rimozione delle dis« riminazioni

A- Rafforzamento e valorizzazione del

B- Politiche di reclutamento e gestion e

I destinatari del presente programma

Allo stato attualc, secondo i dati

improntato alla promozione delle
lavoro

ruolo del CUIS;

del Personale

pnrl

Art.2
DESTINATARI

scno tutti i dipendenti del Comune di Vittoria .

forniti dalla "Direzionc Risorse Umane',, la

L::::1': 
dipendente in servizio a temPo indeterminato., presenra il seguente quadro

situazionc dc-l

di rallrouto trala siruazione di uomini e donne:

i
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I
I
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DO,\'iYE

L'OMINI

p r p E N p EÌVTr A TE MpO rND E TE RMLW-L2!-
N. 185 ( or cttr w.l oruceurt)

7rì
N. l4t (Dt ('Ltt N.3 DtNGENT:) ,'

Cosi suddivisi per Direzioni come da Allegata Tabella A);

D lto: N' 4

- 
^[ 

I DIRIGENTE (uouo1
- N. 2 Isrnurronr Dnorruvo (DnNNE )- À: I Isrnurrone Dnrurtyo,,poRT.t VocE,, (DINNA)

come da Allegata Tabella Riepilogati,,a del,.pERSoN.{Lf AL 02.12.2022,,

Art.3
OBIETTIVI

Nel corso der prossimo triennio, con a fattiva co,aborazione deiprocesso gestionare deil'Ente, si inte,dono perseguire i seguentiindirizzo della Dirertiva no 2 del26Giu;no 2019:
A- Rafforzamento e valorizzazione dr:l ruolo del CUG
. Obietrivo lAc_qresgslg_19_cplqpsEl

$','#lTf 
dell'Ente II c'u'G' (Comitato unico di Garanzia) è un soggetto attraverso, quare

;il1fi[:::",::il'iil:#,r:,,,1-;fil.,,,'-ri';. o psicoroeica. oi,nor.,,io-'. -aì

/ ottimizzare la produttività del lz voro pubblico migliorando re singole prestazioni lavorativc;

ff:"irfi::,.,.Ari,,f.TfJ.,;Ìsi1,;*:u..'id*u;" anche attraverso itatlozione <ii nrisurc

Il CUG svolge funzioni propositive e :lunzioni consultive.

Nell'ambito <iella funzione propositiva, il,c..u.G. deve predisporre <<piani di Azioni positru.r,-,i,lti a tavorire I'uquaglian'u toit*'iu[.ur lavoroi* 
"à*ri e donne, t..oooirioni di bcncsscrcIa'orativo' nonché" a prevenire o rinruovere situazioni di discriminazione I violenzc rnorali.psicologiche' mobbing, disagio or[ui.,,riuo, uil'iri.-rno à.ìi',u*irisrrazione pubbrica.

Per cì. clte concerllr-' invece, Ia furu:ione consurtiva, ir c.U.G. è tenuto a svor-uere Ie azioninecessarie a prevenire le potenziali sitt'azioni di discriminurion., anche formuiancro rJei pareri sriiprogctti di riorganizzaz-ionedel['Amministrazione 
comunare, sui piani di formazione dc] pcrsonarc.

diversi soggetti coinvolti ncl
obiettivi, secondo Ie hnee cli

I
,l

I

li
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sulle Ibflne di flessibilità lavorativa, sugli inten,enti di conciliazione, nonché sui criteri cli
valutazione del personale.

L'Amministrazione Comunale è tenuta sempre ad acquisire il parere del CUG sui piani di aziole
sopra citati.

di Garanzia,
un <<Nucleo

Il cuc è un organismo di garanziache esercita compiti di verifica.

! .c'uc ha l'obbligo di relazionare annualmente (entro ll 30 marzo) sulla confbrnrità clei piani
Trienlali di azioni positive, sul monito:aggio degli incarichi conferiti sia al persolale dirige,ziaicche a quello non dirigcnzialc, sulle lrdénnita J posirioni organìzzatiye, al fine di indil,icl,are.eventuali differenti trattamenti retributir i tra uomo e donna.

lrtoltre deve verificare l'assenza di qualsivoglia forma di violenza o discrimin azione, dire-lta oindiretta' sul luogo !i lailoro, fungendo da sens=ore delle eventuali situazioni di rnalessere cclllegatealla violenza e alla discriminàzione , anche al fine di segnalare le suddette ai soggettilunzionalmente e teritorialmente comlretenti. il cuc si rapporta con la Consigliera di parità, laco,sigliera di fiducia, l'oIV, il RS§PP, il Responsauite iètte Risorse uma,ie e con gri altriOrganismi contrattuahnentc previsti.

Al Iìne'di potenziare ancor cli più ta.e aspetto, il presidenre 6el comitato UnicoprorrrLro'e I'istituzione, in collaboraziot,e con gli ufnci oerra gestione del personale, didi ascolto>> interno all,Amministrazione Comunale.

Il cuc è un organismo di garanziac re svolge un,azione di tutela.
Il CUG rutcla i dipendenti che
consentita o tollerata nei loro
indiretta.

segnaiino comportamenti violenti o
confronti alcuna azione persecutoria

molesti affinche non venga
o discriminatoria diretta o

CRITERI DI COMPOSIZIONE

:i,:::^:,:,:i:,.::T.Ì:::::""T .:literica.ed e formatc, da componenti design ati daciascu,a crelco r ganizzazioni s indac al i rappres entativr :, e ffetti
da unpari numcro r,;;;;ffii,,i' I.,it,il'Jl;if#l::j'::'::l:,],,'..::-Tl'"'':ministrazic';i,c. c

nrstrazrone, che siano il piu rappresentativi p<lssrbilc;.d','#i:ffi;::ì
PROCEDURE DI NOMINA

ffilljll,::!|,::r:*1"i|:::ji:,1i 1 
,.*:1. deu,espretamento di una proce<iura comparariva

ffi ',,i,',:,1; ffi :'. :,,T::": j':':"i111 
. I :f "o 

de i 
: 
od;,.* ; ì* ;;* ffi1i:':il:ilJ;

li'xlllll;ll::'::ffii:.r,,::':ttaproced;.,.;;;;;;,;;, ,;ffi;;:i';"ffi:;il::,:::,1;iiì:ìl
considerazione dell'attività svolta.

Tutto ciò premesso, quindi, nell'a;tuale momento storico di rinnovo e rilancio della p.A.. ilcUG svolge una fbndamàntart'r,rnrior. per la valorizzazioHe delle diversità, per la promozione c.liaztotti positive e I'itttroduzione di ttrurr*nti di flessibilitalàro.utira a supporto depa co.ciriazio,evila c laroro' Inoltrc' c chiamato, fr;;;;. unapolitica di attenzionc allapcrsclna cr.rc. partcniLr dal
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benessere dei singoli e dell'organizzazir»ne nel suo complesso, mira a mantenere alta la qualità del
scn'izio crogato e la produttività a vantaggio dell'intera collettività.

Pertarlto, il Clontune di Vittoria, riccnoscendone I'importanzaperlarealizzazione di un ambieltc
lavorativo produttivo, etico e collaborativo, al fine di perseguire le finalità descritte ai superiori punti.
secondo quanto previsto dal D.lgs N. 16512001 e dalla Direttiva n'2 dcl 26 Giugno 2019,
nell'ambito delle proprie disponibilità dj bilancio. si impegna:

a) a rafforzarne e agevolare ulteri()nnente il ruolo e lo svolgirnento delli: funzioli ad L,sso
propric cd a promuovere sinergic anche con organismi esterni;

b) rendere disponibili del CUG ris()rse umane e strumentali;
c) tealizzate una Piattafoma tecno ogica che metta in collegamento il CUG con il Portalc: CLJ(j

.l:itps:igrorla-lsr-1lggglJ! coordirral.o dal Dipartimento della Funzione Pubblica e clal
Dipartirnento delle Pari Opportr"nità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per làvorirc
anchc il confronto e la condivisione di buone pratiche;

d) promuoverc la collaborazione tra il CUG, OIV , il RSSPP, IL Responsabilc clci proccssi cli

inserimento delle persone con di;abilità di cui all'art. 39+er del D.Lgs n. l65D0Al.
Per quauto nolt espressamente previstc nei superiori punti si rimanda al Regolamento vigente sul
firrzionamcnto dei CUG, giusta Deliber zione della G.C. N. 246 del 3l .07 .2017 .

B- Politiche di reclutamento e gestionr: del personale

o Obiettivo 2. Garantire il rispetto rlelle Pari Opportunità nelle procedure di reclutamento del
personalc c ncllc opportunità di carr era nell'ottica della valorizzazionc di genere.

ll Cornune di Vittoria sr impegna:

a) ad ossenare il principio di pari oppcrtunità nelle procedure «li reclutamento ( Art. 35 c. ,ì, lctl.c)
D. Lgs N. 165/2001) per il personale a tempo determinato e indeterminato secondo le lnodalirr
stabilite dalla leg-ee. Nei casi in;ui siano previsti specifici requisiti fisici per I'access. u
particolari prof.essioni, il Comune si irnpegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsiiselezioui
che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. Non vi è alcuna
possibilità che si privilegi nella selezione I'uno o l'altro sesso. In caso di parità direquisitr tra ilrr
candidato donna e uno uomo, si pror:ede secon«lo la normativa vigente in materia;

b) a rispettare la normativa vigente in n:ateria cli composizione delle <<Commissioni di C'oncorso;,:,-
cotl l'osscrvanza delle disposizioni n materia di equilibrio di genere chc prevedono la prescrza
di almeno un terzo dei componenti c.i sesso femminile:

c) ad applicare criteri di conferimento legli incarichi dirigenziali che tengano conto r1el principio rii
pari opportunità (Art. 19, commi 4-:is e 5-ter del D.Lgs N. 165/2001; Art. 42, c.2,lett.d) D. Lgs
N. 198/2006;Ar. 11, c.l, lett.h) Legge N.12412015);

d) a monitorare gli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale e non, le indennità c le p.0. iil [ìnc
di indiv'iduare eventuali differenziali retributivi tra donne e uomini e promuovere ie conseguenti
azioni cotrettive, dandone comunicrtzione a[ CUG. Non ci sono posti in dotazionc .rgaricti chc



siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Ncll'attribuzione di mansioni c ruoli. il
Comune di Vittoria valorizza attitudini e capacità personali. Nell'ipotesi in cui si
rcudesse opportuno favorire l':rccrescimento del bagaglio profèssionale tlei dipencienti.
l'Entc provvederà a modulare l'csrcnzione degli incarichi, nel rispctto del bcncsscre psico-
1ìsico degli interessati;

e) a rispettare in generale il principio di pari opportunità (Art.5, c.2 D. Lgs 16512001) nellc
detcrtttinazioni per l'organizzazione rjegli uffici e per la gestione dei rappolti di lavoro.

C- Organizzazione del lavoro e di gestione del capitale umano.

o Obiettivo 3 Mtglieralg--lajgsqq rc delle risorse tmane e la oetfonnance organkza_tiva
attra\,'crso I'adozionc di misure ch: Iavorìscano il bcnessere lavorativo e prolnr)ovano Ic pari
opportunità, contribuendo alla cre azione di un clima di serenità e protèssionalitiì ecl a urrir
ntaggiore qualità del lavoro attraverso la gratifìcazione e la valorizzazione clelle capacita
profcssionali dci dipendenti.

Il Cornunc: di Vittoria si impegna:

a) a promuovere progetti finalizzati alla mappatura de}le competenze professionali al file dj
valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti;

b) ad adottare politiche eque di organizzazione del lavoro e di ottimizzazione della pro«iuttività dei
lavoro mirando alle singole unità e relativr: professionalità;

c) a f'ornirc opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità senza discriminazione cli
generc. compatibilmcnte con le disposiz oni normative in tema di progressioni di carriera,
incentivi e pro-eressioni economiche, nonché a valorizzarc mediante l'adozione di siste,mi
premianti selettivi, secondo logiche meritccratiche, i dipendenti piu rneritevoli;

d) a garantire che l'affidamento degli incarichi di responsabilità awenga sulla base d.ella
professionalità e dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazionc
e preparaziotlc profèssionale, è necess uio prevedere ulteriori paranretri valutatir i pùi iiùrl
discriurinare il sesso femrninile rispetto a c uello maschile.

D- Formazione e diffusione del mode lo culturale improntato alla promozione delle pari
opportunità e alla conciliazione dei temtr i di vita e di lavoro.

o Obiettivo 4 Protnuovere le Pari Oppgrrtunità in materia di formazione. di aqgiornantentql:_cii

[Ull_i fi q4zlq-1r e-_ia fè S.s r o44l_e

ll Comunc di Vittoria si impegna a promr o\ere, anche ar,',,alendosi dei CUC. per.corsi in{bnnativr c
fonnatil'i chc coinvolgano tutti i livelli dell'amministrazione, al fi1e di diftbndere e aceyoliire
l'introt'azione e il cambiamento cultural<, ed affermare ,ilna mentalità organizzativa orientata aÌ
rispctlo dclla parità c al superamento d:gli stereotìpi, anche nell'ottica di una seria azionc di
prcveuzione di qualsiasi forma di discrin inazione o violenza e di un generale migliorarnento ciei



scr\ izi rcsi ai cittadini c alle irnpresc. N,:l promuovere le Pari Opportunità in materia di lbrLnaziorrc.
di ageiotnamento e di qualitìcazione professionale, e quindi garantire la partecipazione dci
dipendenti ai corsi di fonnazione in rapporto proporzionale, e opportuno procedere ad una attenta
valutazionc dcllc csigenzc di ogni settore e adottare modalità organizzative idonee a garantirc
I'uguale possibilità di frequentare per e donne e gli uomini, consentendo la conciliazione tra r,,i1a

profèssionale e vita familiare. Cio signilica che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione cli

orari, scdi c quattt'altro utile a renderl accessibili anclae a coloro chc hanno partìcolari situazioni
lamiliari oppure orario di lavoro part-tinre

o obiettivo 5 Adoltare strategie drjtessiuitita orarl qa tra i

Il Corlune di Vittoria si impegna:

a) ad attuare tutte le disposizioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile e
conciliaziorle dei ternpi di vita e di llvoro. In particolare, in base alla presenza di sitr-razioni
contingcnti locali, regionali e naziona i, è favorevole, in applicazionc alla Le-ege n. gl dcl 12
maggio 2017. alle sperimentazioni di lavoro agile/smart-*àiting e, in ogni caso, a riconoscerc
priorità alle richieste di esecuzione rlel rapporto di lavoro in modalità agile tòrrnutare dallc
lavoratrici nei tre anni successivi alla .oncl*ion. del periodo di congedo i mate.nità previst<r
dall'Art' l6 T.U. de'lle disposizioni legislative in materia di tutela e sostJgno della maternità c dcllapaternità (D. Lgs N. 151/2001), owerr dai lavoratori con figli in condizloni di disabilità (Art.3.c.3
Legge N. 104/1992).
In adempimento a quanto previsto dirll'art. 263 del d. Legge N. 34 del 2020, convertito conmodificazioni dalla Legge n. 77 del2020, così come modifiòato dall'articolo I I bis del <Jecrcrcr
legge 22 aprile 2021, n.52, convertitc d.alla legge l7 giugno 2021. n. g7, che ha disposro c6e leantntittistrazioni pubbliche. entro il 3l gennaio cli ciascùn or,ro, redigano, sentite le or-gantzzaziorisitrdacirli. il I'iano orgattizzatito del lrruo.o agile (POLA), in modo che alure,o il l_s9,1, cltidipcndcrrti chc svolgono attività delo:alizzabilipossa avvalersi dei lavoro agile. il Comune iùVittoria sr prefigge per il triennio 20.23-2025 la redazione del " piano orgaiizzativo del lavoroagile" (POLA), quale sezione del Pianr della perfor"mance, in collaborazioie con il CUG, nonché
99n le Direzioni generali cornpetenti quali la Direzione Politiche Finanziarie e Bilancio e laDirczionc Risorse Umane.
Si speci{ica a riguardo che il POLA in eso quale Sezione del piano della performatxce è un vero eproprio atto diprogrammazione, che d:ve definire obiettivi coerenti con la sirategra generale e c.rrle risorse umane e frnanziaie disponibili.
In caso di mancata adozione del PoLA, il lavoro agile si applica almeno al l5%dci dipcndcnti. trvclo richiedano;

b) a favorire l'equilibrio e la conciliazirne tra responsabilità familiari e professionali anche mecliante
una diversa organizzazione «iel lavoro, Jelle condizioni e del tempo di lavoro;

c) a promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizione di svantaggio personale, socialc efamiliare al fìne di trovare una soluziotte che permetta di poter meglio conciliare la vita profbssionale
con la vita farniliare, anche per problenratiche non legate esclusivamente alla genitorialità.

cli a tìrcilrtalc' l'utilizzo di forrne di flessibilità orarie ftnalizzate al superarnenio cti specitìclrrr
5rLLlcrzrorlr cli disagio e favorisce l'adrziotre di politiche alferenti ai ser.vizi ecl agli inlervc:,ti dr

i

'ìl

l.



conciliazionc degli orari, prevcdendo arti:olazioni diverse e temporanee legate a particolari csigcnzc
familiari e personali.

e) a dare piena attrnzione della nomrativa vigente in materia di congedi parentali e dellc
"Disposizioni per il sostegno della matemità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione
e pcr il coordinamento dei tempi delle città".

l) a lavorire il reinscrimento lavorativo del personale dipendente dopo un'asscnza prolun,rrata pr:r

congedo di rnatemitar'paternità o per esige nz:e familiari, mediante ilmiglioramento dell'inlbmraziotrc
fra Amministrazione e lavoratori in conpedo e mediante la programmazione di percorsi forrnativi,
predisponendo i seguenti interventi:

l) attivazione di appositi f'lussi informativi tra i lavoratori e l'ente durante l'assenza (invio di
posta a casa del dipendente assente);

previsione di speciali forme di acc )nlpagnamento che prevedano l'affiancamento da parlc del

Rcsponsabile del Servizio o dallde ciipendente/i in sostituzione durante I'asscnza;

adozione di iniziative lbrmative mirate a colmare eventuali lacune e acquisire le competenze

richieste.

E- Prevenzione e rimozione delle discrininazioni

r Obiettivo 6. Aumentare la consapevol:zza del personale dipendente sulle tematiche aflerenti alle

pari opportunità e all'uguaelianza di gr nere.

I1 Comune di Vittoria si impegna a favo:'ire una maggiore condivisione delle azioni positi"'e chc

intende intraprendere ed un'attiva parteciprrzione al raggiungimento degli obiettivi che si prelìggc in

tcrnu dr pari opportunità, rncdiante i segucrLti interventi:

l) Programmazione di incontri di s:nsibilizzazione e di informazione rivolti a Dirigenti e

Responsabili dei Servizi sul tema d:lle Pari Opportunità;

2) Incarico agli Uffici di compcterza (URP, Sen,izi Sociali, Centro Donna, ccc...l a

provvedere alla raccolta di materia e informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e

nel lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative reahzzale, progetti

curopci finanziati, ecc...):

.ì) Diliìrsionc interna al personale dperndente di materiale informatil.o sui tenri dellt: Pari

Oppofiunità di lavoro, di dati. normatlva e disposizioni sul tema delle pari opportunrtà,'

Rcdazionc di un modulo di fonnazione sulle Pari Opportunità rivolto ai dipendenti

conrunali. con incontri di informazi:ne/sensibilizzazione previsti ad hoc:

Divulgazione a tutta la cittadinar za degli intendimenti programmatici in tema di Pari

Oppor-tunità e pubblicazione di rrormative, disposizioni e novità sul tema delle Pari

Opporturnità, incluso il presente < <Piano di Azioni Positive>>, attraverso l'utilizzo dei

principali strumenti di comunicazi<ne presenti nell'Ente (posta elettronica, aggiornamento

costante dcl sito ufficiale).

Ohiettivo 7. l'utelare I'ambientc di lavoro da casi di molestic. rzolrbirrs, discrirnina4t_gll-r_t

garantire condizioni di sicurezza per tutti.

2)

3)
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a) II Cornune di Vittoria si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto
di iavoro. deterrninate ad esempio da:

- Pressioni o molestie sessuali;
- Casi di mobbing;

Atteggiatncnti miranti ad awilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta:
Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratorc, sotto fbrma di
discriminazioni.

b) I1 Comune si impegna. altresì. secondo quanto previsto dall'art. 25 del CCNL del 05.10.2001. aci

Comportamento relativo al provvedimento da assumcre:adottare con proprio atto il Codice

nclla lotta colìtro lc molestic sessuali.

c) IlComurle, attraverso il CUG, irupegna a:

promuovere le pari opportunità di tutti i dipendenti, senza distinzione di sesso e/o età;

operare per prevenire. rilevare e contras are il fenomeno del mobbing a tutti i livelli;
tutclarc la salute, la dignità e la professi,lnalità delle lavoratrici e dei lavoratori;
garantire un ambiente di lavoro serelro, favorevole alle relazioni interpersonali e fondato

su principi di solidarietà, trasparenza, ()ooperazione e rispetto;

assicurare la messa in sictrezza degli ambienti di lavoro con abbattimento di

cventuali barriere architettoniche;
- prolnuovere le celebrazioni e le ticorrenze civili inerenti le tematiche sulla parità

sincrgia c1idi genere (25 novembre, 8 marzo ecc ..), avvalendosi delta collaborazione e

tutte te realtà associative operanri nel territolio (centri antivioleuza,

associazioni culturali, associazionr /,o profit);
- vigilare sui sisterni di distribuzione dei carichi di lavoro tra i dipendenti di ambo i sessi'

d) In caso di segnalazioni di situazioni d disagio e malessere in ambito lavorativo, il Comune, stt

proposta del CUG, si impegna ad attivare meccanismi di tutela e ad adottare misure corcttivc

appropriate.

e) Assicura attral,crso gli ufììci clella gestione del persc''nale la collaborazione al Presidcntc clel

( ()11111rì Llliccr di Garanzia. nr:lla istituzionc di rtr't "t\ucleo di ttscolto interno

al l' rlm m i n istrazio n e ".

fl In caso di segnalazioni di situazio ri di estrema gravità, il CUG, sentita la Consiglicra

Provinciale di Parità, si riserva di prolrorre all'Ente soluzioni e/o pror,vedimentr'

Art.4
DURATA

11 presente <<Piano di Azioni Positive>> ha durata triennale.

Nel periocio di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osserv'azioni, suggeriinenti e possibili

soluziopi ai problemi incontrati da parte <[el personale dipendente in modo di poter prooedcrc atlit

scadenza ad un adeguato aggiomamento e ()ontinuo contion[o con i CUG di altri Enti.

club service,
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personale a tempa indetermine to: §16 di cui 1§5 donns a Id1 uanrini:

personale a tempo determinatc:

- n. 1 "dlrigente Amrninistrativ6,,uomo;- n" 2.lstruttore Sirsttivo trmmini*tratiuo , donne;

- n 1 '' lstruttrre Direttiv* llorta voce.,rJ*nnfi.


